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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — C'è clima di 
grande lesta attorno a que­
sta Biennale-cinema che tra 
pochi giorni esploderà da­
vanti ai filari di tende bian­
co-crema , • dell'Excelsior, ' al 
Lido. Le ultime pennellate di 
bianco agli interni del pa­
lazzo; l'ansia dell'avvenimen­
to vibra nei corridoi attraver­
sati dalle lame di questo te­
nace sole di agosto. • , 

Il programma e ormai no­
to ed è stato bene accolto, 
questa è l'impressione, da 
tutti. E c'è di tutto per es­
sere ' soddisfatti della lunga 
incubazione invernale: dal 
grande spettacolo della gran­
de ipernutrita industria ci-

" nematograf ica d'Occidente, 
alle raffinatezze del cinema 
d'essai, dalle proposte della 
nuova cinematografia italia­
na alle pellicole con dedica 
all'autore scomparso; e poi se­
minari, dibattiti. Incontri. ' 

L'organizzazione dei mo­
menti diversi di questa im­
mensa ' «performance» sug-, 
gerisce e invita ad una par- ' 
tecipazione a « tempo pièno ». 

Una prima osservazióne: si : 
è cercata e voluta la «sinte­
si » tra momenti diversi d} 
una stessa cultura di imma­
gini ma è. questa sintesi, un , 
obiettivo raggiunto? La Bien­
nale del cinema è ora una 
« forma » definita, per que­
sto. o si può ancora parlare 
di transizione? ••-, " -»-.-"» 

«Credo che la transizione 
sia finita — risponde Carlo 
Lizzani da due anni respon­
sabile del settore. ̂  La Bien­
nale del cinema comincia'-ad 
avere sue Junzioni ben pre-, 
Ose. Ma attento: quando ' 
parlo di "funzione" cerco di 
dire che la mostra è solo la i 
parte più spettacolare, più ; 
vistosa di questo volto della ' 
Biennale che come istituzifr 
ne culturale ha anche il com­
pito statutario di organizzare 
una ricerca seria, dei conve­
gni, di produrre pubblicazio-

Carlo Lizzani ci parla della « Biennale-cinema » 

e ricerca 
ecco mia 

«Siamo diversi da Cannes ma altrettanto importanti » - Tre;i Leoni da asse­
gnare - Facilitazioni per studenti e lavoratori - La mostra dal 28 all'8 settembre 

ni, ! tutti momenti di rifles­
sione sullo spettacolo e mila 
esperienza cinematografica 
che hanno cominciato a vede­
re la lucev. ..-.•*" 

Venezia, insomma, è un'al­
tra cosa... : ."•.•- • ••"' * 

aln sostanza, tutte.le mo­
stre — e il loro numero au­
menta in modo inversamente 

\ proporzionale allo stato di 
salute dell'industria cinema­
tografica e alla frequentazio­
ne delle sale di proiezione — 

. cercano di presentare l. mi­
gliori film; Venezia si tnuo-. 
ve in modo diverso, le site 
caratteristiche sono altre: si 
tratta di rispondere in piéHo > 
al nuovo statuto che fino ad 
ora non è stato pienamente 
.realizzato». -. •• . ; • . • - : 
..,= Perché? V ' '•"•': v ; " 

« Nella precedente gestione 
sono state assunte iniziative 
serie e importanti ma han-. 
no avuto scarsa risonanza, in­
ternazionale perché, mancan-
do la mostra annuale, si di­
sperdevano in un panorama 
di attività culturali che oggi 
tutti "gli assessorati alla cul­
tura sono Jn grado di pro­
durre». •-'--• ; -

Venezia, quindi.. deve es­
sere l'una e l'altra cosa: Ut 
mostra, il grande spettacolo, 

la «manifestazione» e la ri­
cerca. le attività permanen* ; 
t i? •.,*.<. - -.-• —- -..- •• 

* Proprio così: se ci fosse -, 
solo là mostra e mancassero , 
gli altri elementi, saremmo 
fuori strada*. 
; Filosofia: nuòva o anche ' 
economia? - - .< ^ - o 

« Più chiasso c'è .intorno i 
(teniamo a mente che Ja ma-. 
stra è pur sempre vetrina) ' 
più lieviteranno le attività di 
ricerca. Si: bisogna fare an­
che dei conti e abbiamo • a 
disposizione, per. quest'anno, 
un budget finanziario identi­
co, e. quindi in sostanza ta­
gliato, all'anno scorso ». - ' 

Quando si parla della Mo­
stra veneziana, il più delle 
volte si pensa anche a Can­
nes... .--.- ""-• / - • . ' 
- « Dopo ti buon esito, nono­

stante i—.difettù -dell'anno 
scorso, Venezia, credo, si t è 
conquistata un posto di pa­
rità con Cannes. Nel 19 la 
curiosità per il fatto nuòvoì 
ha lavorato per noi. Quest''* 
anno — sto parlando del la­
voro di setaccio dei film — il 
terrenorera pronto? Venezia 
era una .realtà consolidata. 
Anche l'introduzione del prin­
cipio della competitività ha 
fatto la sua parte*. •••'• 

] -.••; f, :.;"I;*'[ fV-Lr^>-^ •>>• . :VV 
' 'C'è chi sostiene. non a tor­
to, che, rispetto a Cannes, Ve­
nezia, la Biennale, costitui­
scono un:isola felice in,cui lo 
strapotere dell'industria cine­
matogràfica non, consente il 
soffocamento del « nuovo ». La 
Biennale è un istituto cultu­
rale, si dice, Cannes è < una 
sorta di « vogue » del cinema 
costruita e modellata sulle esi­
genze, pubblicitarie e di mer­
cato, delle grandi produzioni. 

Quali sono i motivi che spin­
gono una produzione o un 

' regista a scegliere le spiagge 
del Lido invece che quelle di 
Cannes? -,• • • :,,- • , ; -.--:. >:_ 

« A Venezia, il prestigio cul­
turale è più alto anche se pòi 
c'è un genere di cinema ita­
liano, la commedia all'italia­
na, che, per esempio, in Fran­
cia . è. più gradito. che in Ita--
lia, per cui queste pellicole 
vanno a Cannes ». 

La mostra di quest'anno 
sembra, sintetizzare, con mag­
gióre chiarezza di quella del­
l'anno scorso, non sólo i JJIO-
mentl spettacolari e la rlcer-
ca,ma ianche, sotto il profilo 

; della ;« fórma»; le informazio­
ni. alcune caratteristiche pro­
dotte da due, esperienze di­
verse anche se legate entram­

be «Ho stesso soggetto: «Ci­
nema a Venezia» le vecchie 
mostre dei Leoni d'oro e le 
storiche «Giornate del cine­
ma»... »•••••' 
' « Ci' sono tutte e due. Pensa 
alle giornate: guest anno là 
Mostra si allarga in spazi 
pubblici in cui la gente pa­
gherà* a Mestre e in Campo 
Sant'Angelo,in centro storico. 
L'evento "controcampo" divie­
ne lo spazio in.cui può collo­
carsi quella parte della pr& 
dazione italiana òhe non ac­
cetta la selezione, uno spazio 
al di fuori delle scelte rigo­
rose. E ancora- penso alla 
collaborazione con U Comune 
di Venezia che vuol caratte­
rizzare l'immagine sociale del­
la Mostra: vuol dire mense a 
prezzi ridotti, sconti fortissi­
mi . per. giovani agli, spetta­
coli*. •'• "••'.'•• 

«C'è poi quel taglio delle 
Spese destinate alla "ospitali­
tà" stornato in favóre dei 
servizi da dare a gruppi di 
giovani, studenti, lavoratori. 
Il ricordo, infine, la testata 

' "conversazioni sul cinema": 
una serie di'incontri diretti 
tra autori è pubblico. Che co­
sa resta dell'altra mostra? Re­
sta il necessario e giusto li­

vello tecnologico che deverei-
' «ere messo a disposizione an­
che per quanti fanno del ci­
nema oggetto di riflessione: 
ecco allora la centralizzazione 
dell'evento raccolto attorno 
alle strutture del Palazzo del 
Cinema, ecco la funzionalità 
di questa centralità rispetto. 
ad un uso degli "eventi" este­
so in tutta la giornata ». 

* E 1 premi, 1 Leoni non più 
d'oro, ma dorati?, - -1 

« Incentivi: ci abbiamo pen­
sato a lungo e la scelta finale, 

. anche se affrettata nella for­
mula, dei tre Leoni ,mi sem­
bra giusta. Vengono premia­
te un'opera prima, un autore 
che ha prodotto nell'ambito di 
una solida industria cinema­
tografica (che esiste anche 
all'Est) e un autore il cui la­
voro poggia su basi più de­
boli ». ,•.-"•• 

Infatti, resta fuori concorso 
una splendida rosa di autori. 
1 grandi, che, ih qualche ca­
so.. sono stati laureati tali 
proprio a Venezia negli anni 
passati dei Leoni non plac­
cati. C'è qualche cosa che non 
ti è riuscita? 
* « Non sono riuscito, ad e-
sempià ad accontentare tutti 
gli autori italiani, benché tra 
un "evento e l'altro" ce ne 
siano sparecchi. Il finanzia­
mento. poi, è quello che è, te 
l'ho già detto: stiamo soste­
nendo degli 'sfòrzi notevoli. 

'«La strutturai complessiva­
mente, è àncora debole rispet­
to < alla moltiplicazione della 
domanda. E rimpiango Truf-
faut che non ha fatto in tem­
po a finire il sitò lavoro. Lo 
.avesse finito, adesso sarebbe 
qui*. .• , - • - - - . • • • • • -

Toni Jbp 
NELLE FOTO: a sinistra. Un' 
inquadratura del « Mistero di' 
Oberwald » di Antenlonl; a de­
stre, un gruppo di attori di 
« O Megaléxandro* » d| Àn~ 
ghepopulos 
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:?;^ CINEMA ̂ 80-::'!;^-JS - ^ 
:•.•?•.•':'• '- FILM IN"CONCÒRSO,. ' ; : : ' - ;V : I : : : : ; ; ' .^ : 

Golng in style (Usa) di Martin Brest (opera prima); Gloria 
(Usa) di John Cassavetes; Mtlvin t Howard (Usa) di Jo­
nathan Derame; La petite syrène (Francia) di Roger An-
drieux; Deux lions au soleil (Francia) di Claude FaraWo; 
Richard'* things - (Gran Bretagna) di Antony Harvéy; •• 
Edad da terra (Brasile) di Glàuber Rocha; O Msgalaxari-
dros (Grecia) di Theodoros Anghelopoulos. , "V \} ".-.•'••-•• 

> FILM FUORI CONCORSO 
Atlantic City (Canada-Francia) di Louis - Malie; ; Pnobfo 
(Canada) di John Huston; Voltati Eugenio (Italia) di Lui­
gi Comencini; The Human Factor (Gran Bretagna) di 
Otto Preminger; Edfou (Egitto) di Ibrahim Mougli; I gior­
ni lunghi (Irak) di Tawfik Salah. ' .; ; / : . / . . ' 

OFFICINA VE1IWZIANA 
:;"

::PH.M.IN CONCORSO • ; ' . : '." • :}'• 
Uomini e no (Italia) di Valentino Orsini: L'altra donna 
(Italia) di Peter Del Monte: La ragazza di via MIHoHro 
(Italia) di Gianni Serra: Màsoch (Italia) di Franco Bro-
gì Taviani (opera prima): Los nouvoaux romantfquos 
(Francia) di-Mohamed Benayat (opera prima); Cast 1» 
vie (Francia) di Paul Vecchiah: Guw (Francia) di Ro­
bert Kramer; Der aufftand (Germania Federale) di Pè> 

v . _ • - , . . - ^ i 

ter Lilienthal; : Lana Rai» (Germania Federale) A?,̂ CÌnrtr.;; 
stian Riscbert; La répétition gonoralo (Germania'-Fede-, ' 

; rale) di Werner Schroeter; Charlotta (Olanda-Germania 
Federale) di Franz Weisz; Pllgrlm, fartwoll,(Usa).d] Mi­
chael Roemer; Las onfants du yont (Algeria), di.Ibràhihi 
Isakis (opera prima); Un giorno speciale (Ungheria)1,di' 
Peter .Gothar (opera prima) : ' Opera prima "(SpaghaX di 
Fernando Tnieba (opera prima); Bxità (Portogallo); di 
Pedrò, Vàsconcelos (opera, prima) ; L'amore delle gocce 
di pioggia (Cecoslovacchia) di Karel Kachyna; La coro­
na di Petrja (Jugoslavia) di Srdjan Karanovic. ; " 

:^: <. : ; F ( L M FUORI CONCORSO : > v>-
Ludwig (Italia) di Luchino Visconti (ricostruzione del' pri­
mo montaggio di 264 minuti); Il mistero di Oberwald (Ita­
lia) di Michelangelo Antoniom; Vacanze In Val Trebbia 
(Italia) di Marco Bellocchio; L'ultima notte di Carnevale 
(Italia) di Carlo Tuzii; Rueckwaerts (Germania Federa­
le) di René Parrautìin: Gtimmovlng (Germania Federale)' 
di Hanna Frenzel; Berlin Alexanderplafz (Germania Fe­
derale) di Rainer Werner. Fasbinder (12 puntate per 15 
ore totali): Korttrafct (Polonia) di Krystof Zanussi.. 

• • t • • dedicata a KeniJ Mizoguchi -; - ^ 
La canzone del paese nàtale (1925); La marcia di Tokio 
(1929 frammento):. Il paese natale (1930): Il filo bianco 
della cascata (1933); O San delle cicogna di carta (1934): 

B-YuV fa'verglfM» <1935);: Il papavere n935); 'Elegia di 
Maniwa (1936); Le sorelle di Glon (1936): L'abisso dell'amo­
re e dell'odio- (1937) ; Storia delKuttimo cHsantehio (1939) ; 
Stórta del fedeli seguaci dell'epoca Genroku (prima e se­
conda parte, 1941-42): Musashl Miyamoto (1944); La splen­
dida spada Bijomaru (1945); La vittoria delle donne (1946); 
Cingue donne attorno a Ulamare (1947); L'amore délPat-
trke Siimako (1947); Donne delia notte (1948): Il mio amo­
re brucia (1949) : Ritratto della signora Y«kl (1950) ; La 
signora Oyu (1951); La signora dt Musaahlno (1961); Vita 
di O-Yaru, donna galalite (1952. leone d'argento); I raccon* 
ti della lima pallida d'agosto (1953. leone d'argento); U 
musica di Glon (1953); L'intendente Saasbê  (1954. leone 
d'argento); Una donna di cui si paria (1954);di «manti 
crocifissi (1954); Yang Kwei-Fel (1955); Nuove'storia del 
clan Taira (1956); La strada della vergogna (1956). Inol­
tre Biografia 4i un regista: testimonianze su KeniJ Mizo­
guchi (1975) di Kanedo Shindo. i v ;: ; • v -Q\;-•:-

ì MEZZOGIORNO-MEZZANOTTE 
The Empire strikes back (Ust) di Irving Kersdfmer; The 
block stalllon (Usa) di CarroH BaDard; Ughtnings over 
water (Germania Federale-Usa) di Wìm Wenders; Loulou 
(Frància) di Maurice Pialat; Prime passe (Algeria) di 
Móhammed Bouamari: La carretta; (Algeria) di Mousse ' 
Haddad: La vendetta è mia (Giappone) di Shoei Imamu-
ra: Fllmlng Othello (Usa) di Orson WeDes; Lolita (Usa) 
di Stanley Kubrick (montaggi integrale). 
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mi 
Riuscirà il cinema americano a mettere a fuoco la crisi di identità del proprio paese? - Il regista di «Una mo­
glie », presente a Venezia con «Gloria», è quello che, meglio di altri, ha colto le lacerazioni della società USA 

' Mi è capitato spesso di af­
fermare che alcune delle ope­
re del cinema americano di 
questo ultimo decennio sono 
emblematicamente rappresen­
tative delle inquietudini e del 
modo peculiare con U quale. 
la coscienza collettiva di un' 
grande paese (cosi come vi 
appare indirettamente rifles­
sa), vìve questa incerta sta­
gione di transito. Vimpzrcèt-
tibUe ma radicale mutamen­
to della propria immagine e 
del proprio destino. 

Con questo non voglio mi­
tizzare, come spesso accade, 
l'intero immaginario prodot­
to da quella sofisticata mac­
china da spettacolo che è Hol­
lywood. Piuttosto che ad ope­
re o a registi chiaramente 
iscritti in una logica d% mer­
cato (anf-hi essi, tuttavia, al­
meno generalmente indicativi 
di una atmosfera o di una 
tendenza), ho sempre pensa­
to a quei singoli momenti (au­
tori e film) nei quali di spe­
cificamente americano era 
possibile rinvenire soprattut­
to un rapporto ancora stretto, 
vivo, tra ricerca individuale 
dell'artista e la società. In 
una parola, un medo disagia­
to e critico. • ma necessario. 
di *?sere dentro le ragioni 
ultime di ima crisi, di viver­
le e rappresentarle con un 
distacco che non è mai estra­
neità intellettualistica, che 
non arriva mai a trasformar­
si nonostante tutte le ambi-

Qui sopra, «no 

valenze, in resa apoiogetlca, 
m occetfanon* deU'esistenU. 
scettica o appagato che es­
sa sia. • 

Per fare dei nomi, per me 
si tratta innanzitutto di AH' 
man e Cassavetes e poi talu­
ne cose di Coppola, Scorsese, 
Rajelson e pochissimi altri. . 

Qui non è H caso di ana­
lizzare tutti i perché di que­
sta € attesa > nei confronti di 
una cultura e di «no società 
come quella statunitense: per 
molti di noi l'America è sem­
pre slato U termine éi un 

rapporto te ogni stagione di­
verso e insieme sempre t*#-
IiNfibfle, M non altro perché 
i difficile sostenere che non 
sia ancora attuale «vette che 
Pavese éefàrìm I * gigante 
sco teatro » dei «offri destini 
generali. 

ita essendo ' T America ' un 
segmento delle nostre contrad­
dizioni, un pesto di storia 
e non un mito, ad essa oc­
corre rivolgersi come ed uno 
complessa officina nella ane­
le motte delle convulsioni del 
nostro' Jntufo 'sonò, ut modo 

assai drFerjo, prefigurate. 
'• Certo, è vero, oppi pél cb* 
mai debbono essere .presen­
ti e forse prevalenti le rm-
gicm di une, wigUemm criti­
ca, di una domande che scru­
ti al di là di una rapare* 
sentazkme o di mna imma­
gine, che sappia sottrarsi an­
che al suo fascino immediato. 
) Anche per quanto riguarda 
questo ricco decennio cinemm-
tografico, la mia impressione 
è che si stia per rùggieneere 
quel difficile momento in cui 
la creatività, lo slancio. Ter-

dUetxe prefessionale sono ed 
un punto di non ritorno, quan­
do cioè tatto ciò rischia di 
tralignare neUa perpetnario-
ac di aa ambiguità, non pm 
ricca e inquieta, ma sempH-
cernente arresa, fine a se stes­
sa. Pie m particolare, può 
accadere che. nel miglior ci­
nema americano, Vmquietndi-
ne critica che ha scritto al­
cuni memorabili capitoli del­
le e memorie del sottosuolo» 
della coscienza di un paese 
(come in Nashville, ad esem­
pio) prepari una fuoriuscita 

e una risposta alla crisi che 
si collocai a latere, in una 
sorta di pace separata con V 
ideologìa dominante.' 

Dei resto, la peculiarità di 
eerti f9m è sempre stata quel­
la di offrire solo in termini 
sfocati -o indiretti l'orizzonte 
storico-politico di una crisi et 
identità e in questo, parados­
salmente. è stata' anche la lo­
ro forza, quel che di vico e 
di immediato, dentro le ra­
gioni del quotidiano, abbiamo 
percepito in questo cinema, in 
quel suo-essere azione e non 
scio rappresentazione. 

Delle opere annunciate a 
Venezia per la produzione 
USA i Gloria di Cassavetes 
che pia attendo, perché Cas­
savetes i U solo, a mio av­
viso, che apparentemente par­
lando di tmtt'dttro (come m 
Una swgfie o neUa Morte di 
un adontare czaase o in Ma-
• •"••i^gt anxa>aeH>e/ay •• ) P P J t Lo^PasmfV>aw*JF( 

agito reottsme fonati aDa Cé-
nonue) nei frammenti del quo­
tidiano e del privato, ha toc­
cato, a vétta, un nocciolo tro­
fie* mas* a aeeekao, le far-

scampo e etnea cousnazioue. 
li America, che, senza biso­

gno dì amare o di odiare, 
occorre con vigile appessie-
nata tensione conoscere e pei 
ancora conoscere, è sempre 
ancora questa. x 

Vito Amoroso 

RacccMeM^ libro le poesie di LtiuÈèed 

Una generazione di perdenti nei versi dell'ormai celebre 
cantanie americano — La maledizione metropolitana 

I V 

ANNA ABATE, Lou Reed, 
- Savelli. Róma , 1980. li­
re 3.000.; . 

La copertina, con un ba-. 
rottolo di zuppa Campbell, 
ih. bèlla evidenza, è tóarho-
liana quanto, basta. Ma è 
tocco surreale ed anomalo 
quello, delle note che ne 
sultano fuori esuberanti. 
Tócco cherWarhol non si 
sarebbe mai lasciato sfug­
gire. Però la cosa,non,sto-. 
na, ed • anzi funziona an­
cor megliOj poiché: si trat­
ta. della copertina, che ha 
disegnato Emmà\Ppliti.. per 
uh libro su di un perso­
naggio ttoarholiano* co­
me è Lou Reed, ma si trat­
ta però di un- libtò parti­
colare e che riveste dun­
que un interèsse cfte va 
oltre ' te - parte * più conó­
sciuta dell'attività del mu­
sicista americano. 

Vi sono infatti raccolte 
le poesie inedite (o iti par­
te,rése note da riviste spé-
ciàllezate) del ròcfci'nì rol-. 
ler di Coney Island, scrit­
te in tutti questi anni,fra 
uh • disco e uh altro e dì 
concerto ini concerto.: E 
tutte inconfondibilmente si 
alzano dai • sotterranei di 
New ? York, l'universo me­
tropolitano ih cui da sem­
pre Lou Reed si. muòve,: 
« camminando sui lato sel­
vaggio », come dice 'ti ti­
tolo della sua più' famosa 
canzone- : •"-' r'"" " ':"\-
\ Non y- dunque ' Ut ° New 
York tiepida e dolce di 
una certa ormai consolida­
ta agiografia alla Woody 
Alien, non cioè la '• New 
York chiaroscura ma con­
fortevole di Mahaattàn,, 
bensila New York cruda è' 
amara della filmografia di 
Andy Warhol, cioè la New 
York dai colori forti e vio­
lenta di Trash. Quella stes­
sa dùnque che Lou Reed 
da tempre, rappresenta at­
traverso le molte fast del­
la sua ormai ventennale 
mititansa come .leader in> 
discusso dt quel « rock me-. 
iropolitano > che proprio 
lui contribuì in modo de­

terminante a far matura­
re e che è parte costituti­
va'della cultura giovanile 
legata alla musica pop, co­
me dice Gioirne Pihtqr neh 
l'introduzione quando.spie­
ga some Lou Reed ti sia 
intrecciato con le vicende 
di una generazione che a-
veva ventanni nel '67-'68 o 
giù di li .(ma da noi qual­
che anno dopo) e quando ' 
dice dt < perché Lou Reed 
è importante è ài -. piace »; 
E :ancora come sottolinea 
Anna Abate nella lunga ed 
interessante presentazione, 
cheta del rock 'n*,roller di 
Coney Jsland,' di cui è an­
data con passione a rin­
tracciare. . le fasi di. evolu­
zione. Dagli inizi coi Vel-
vet Underground quando 
alla metà degli anni Sessan-, 
fa erario lo show vivente 
di Andy Warhol ài periodi 
più bui del suo rapporto 
con l'eroina all'inizio degli 
anni Settanta, e ancora: 
dai momenti di nuòvo lu-

:cidi dèlia *rihascita* alla 
metà dei Settanta fino al-

. le ^grandi. cose scritte, pro­
prio alla Une del decen­
nio. ,-•-• l- •„ r ;-:.'••'*- '-:--'. 

Ce qui' duiiqUé li mon­
do di personaggi?* perden­
ti* ed .infelici, persegui­
tati dalla maledizione me­
tropolitana di una condi­
zióne in cui lutto, dal ses-

,«o alla violenza e alla dro­
ga, ha uh sapore crudo dt 
sconfitta, che da sempre 
vivono nella .canzóni di 
.Lòu, Reed, da Hèroin a 
r m waltìng for the man, 
da Sweet Jane a Berlin, 
da VICÌDUS a Walk on thè 
wild side, fino a Coney 
Islànd Baby è Street-Has-
j le . E i personaggi tonò 
gli stessi del mondo' poè­
tico del newyorchese che 
dice di odiare Bukovskl e 
amare Dostòievski mentre 
si ^appresta ; a sviscerare 
quel mondo sotterraneo e 
sporco con amore ma ten­
tar compiacimento verta 
ie sue - - creatura. : di s vita 
vissuta.: t>< .-"•--.-• 

Non. Ce Jenny .(la cui 
vita «fu salvato dal rock 

*n' roti>) e non c'è"Lisa ; 
(che dice. < In una notte 
cosi sarebbe. carino se tu 
mi dessi un grande ba- : 

do»), cosi- come non : c'è • 
la dolce Jane (che sta tini 
piedi al crocevia >)t né la 
piccola,Sara (che è «una; 
bambina selvaggia -e nés- ; 
suno può-riuscire a domar- ; 
la») o Hoily («che veni-,: 
va da] Miami »), Candy ; 
(che « non perdeva mai la : 
testa *), Jackie (che « pen- \ 
so di essere James Dean 
per un giorno », Caroline 
(che « non aveva paura di-
morire*) e Sally- (che • 
< non può più ballare * per-' -
che l'hanno trovata nel ba­
gagliaio di una Ford), ------

Eppure l personaggi so­
no gli stessi anche se cam-1> 

Mano i nomi. Còme,la Ra- » 
chel che apre la prima par­
te della raccòlta (Uòmini," 
donne, droghe e partles) o 
come la Charlana che sta 
all'iniziò della seconda par­
te (Droghe, rimorso e aa-
oeaslnlo) # che « fa l'amore 
con la bocca a testimonia-

.rela sua.ironia e paura>: o 
infine còme là Matilda del­
l'ultima parte (Attitudini) 
e dtScuisi raccontava la 
morte in una delle più 
suggestiva' ballate- dell'ul­
timo. Lou ; Reed, \è-. ciò* -
Street: Hassie. ;,-, ̂ u^.- FV-
• Non sarà dunque pòstt- " 
bile utilizzare a libro sen­
za avere prima letto i te- -
sti delle canzoni del rock-
'n' roller di Coney Islam! • 
(raccolti in Lou Reed, a 
cura di Walter Binaght, 
Arcana, Roma 1979, tire, 
3500), ma calarsi nella let-'-,. 
tura di queste'poesie, ben- '... 
che non abbiano la sostan- _" 
za è Turgenza. morale di.. 
Pasolini è dèi suoi «.ragaz- ~ 
zi di vita> né la forma e 
ìa tecnica raffinala di Bìir-
roughs e del suo « cut up », 
sarà comunque uh -modo . 
non banale dì calarsi nel­
le viscere di New York,,vi­
ste dà uno [dèi suoi os­
servatòri fin lucidi ed in-
telligentt. •'' ' ' ""• 

Massimo Buda 
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